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NOMI DEGLI SPERIMENTATORI: Gildo e Filippo Guenzani

LUOGO E DATA: Laboratorio di Fisica, primo piano, Liceo Scientifico Statale Leonardo da Vinci, 17-04-2004

OBIETTIVO DELL'ESPERIMENTO: Verifica della struttura, formazione e
composizione del Pendolo di Waltenhofen

BIOGRAFIA DI ADALBERT KARL WALTENHOFEN:
Il Fisico austriaco Adalbert Karl Waltenhofen nasce a Admontbünet, Stiria, nel 1828. Fin da giovane emerge la sua attitudine e le sue abilità in campo fisico e matematico. Divenuto professore, insegna fisica a Innsbruck (1853) e elettrotecnica a Vienna. Svolge importanti ricerche su problemi vari di elettricità e magnetismo. Interessatosi alle macchine elettromagnetiche, ha legato il suo nome a un tipo particolare di pendolo. Muore a Vienna nel 1914

ANALISI GENERICA:
Strumento didattico che evidenzia la produzione di correnti parassite in un conduttore in movimento all'interno di un campo magnetico non uniforme ma costante. 


ANALISI DETTAGLIATA:
I due grossi solenoidi collegati in serie vengono connessi ad un generatore di corrente continua che fa circolare in ognuno di essi una corrente costante di alcuni ampère. I due nuclei di ferro dolce, di forma caratteristica, generano nel traferro, fra le due punte arrotondate, un campo magnetico costante nel tempo, molto intenso ma non uniforme. Se un corpo conduttore entra in questa zona con una certa velocità viene attraversato da un flusso di induzione magnetica che varia nel tempo e questo, per il fenomeno dell'induzione elettromagnetica (Leggi di Faraday Neumann), genera una forza elettromotrice indotta nel conduttore stesso. Essendo il corpo conduttore, questa f.e.m. indotta provoca la circolazione di correnti indotte note come correnti di Foucault o parassite, perché dissipano energia elettrica in calore per effetto Joule. Oltre a ciò, queste correnti producono un campo magnetico che ha un verso tale da opporsi alla causa che l'ha generato (Legge di Lenz), ovvero l'introduzione del conduttore nel campo generato dai solenoidi. Di conseguenza il corpo viene rallentato nel suo moto all'interno del campo magnetico.
Un modo molto efficace per osservare quanto detto è il seguente: inizialmente non si collega il generatore ai solenoidi e si pone in oscillazione il pendolo che perciò si muove abbastanza liberamente con il solo ostacolo degli attriti; improvvisamente si fa passare corrente nel solenoide e si vede che la piastra di rame all'estremità del pendolo frena quando entra nel traferro fra i due nuclei, come se entrasse in un fluido molto viscoso.
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Il pendolo di Waltenhofen viene utilizzato per la dimostrazione dell'azione di un freno a correnti parassite (correnti di Foucault). Le correnti di Foucault determinano una dissipazione dell'energia per effetto Joule ( E= i²rt) in tutti i conduttori massicci immersi in un campo magnetico variabile nel tempo: per questo sono chiamate "parassite". E' costituito da due aste pendolari lunghe 80 cm una con lastra di rame piena e l'altra fessurata a pettine. 
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Le aste, facilmente intercambiabili, oscillano attraversando il campo magnetico generato da un elettromagnete: mentre la lastra a pettine oscilla liberamente, quella piena viene bloccata energicamente.  
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